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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sembra che la riunione di ieri della 
Giunta Esecutiva della Confindustrla si sia 
sciolta al grido di: Viva Corbino! 

Corbino, per chi non lo sapesse, è un 
«tecnico indipendente». 

. . . • * • 
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UNA BASE DI ACCORDO RAGGIUNTA SUL PROGRAMMA DEL NUOVO MINISTERO 

La struttura del nuovo Governo 
dovrà garantire la realizzazione 
del programma concordalo Ira i partili 

L'on. De Gasperi accetta di sviluppare una politica estera indipendente e attiva - Un premio 
di tremila lire ai capi famiglia e di millecinquecento lire ai non capi famiglia che, su richie
sta dei comunisti, sarà esteso anche ai reduci ed ai disoccupati - Aumento delle pensioni e 
dei sussidi ai disoccupati - La razione del pane elevala in tutta Italia a 250 gr. e quella 
dei generi da minestra a 3 kg. - Assegnazione di terre e un fondo straordinario per i conladini 

LA LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E LA MISERIA , 

Grande attesa tra i lavoratori 
per le decisioni del Direttivo della CGIL. 

Tre Federazioni Nazionali si pronunciano per Y adeguamento dei 
salari e degli stipendi - Agitazioni in corso a Torino, Bologna, Ve
rona e Napoli - Richieste dei reduri e dei pensionili. al Governo. 

Dinan te la s to rna ta di ieri i r a p ^ q u e l l e che — a suo pa r e r e — do- giunto — che il premio venga limi-: 
" tato ai soli capi famiglia. E' neces

sario che venga dato a tut t i . Se 
con il premio della Repubblica si 
intendono sollevare le tristi con
dizioni delle masse lavoratr ici , b i 
sogna r icordare che le r ichieste co
muniste concernono tutti i l avora 
tori. Queste esigenze sono giustifi
cale perchè già nel mese di m a g 
gio e rano cominciate ' le agitazioni 
salariali . Alloia il Governo in ter 
venne chiedendo alla Confederazio
ne del Lavoro di far sospendere 
ogni agitazione ed ogni sciopero 
per rion d i s tu rbare il normale svol
gimento delle elezioni. Ma ormai è 
passato maggio, è passato giugno, 
il costo della vita è aumen ta to e 
le agitazioni a t tual i non sono qu in 
di t h e ie vecchie agitazioni che 
ricominciano con maggior ragione. 
Esse hanno perciò una giustifica
zione obbiet t iva. P e r conseguenza 
se con il p remio della Repubblica 
si in tende soddisfare ques ta esi
genza è necessario es tender lo a tu t 
ti. E' oppor tuno t ene r p resen te che 
se i bisogni del le masse l avora t r i 
ci non sa ranno soddisfatti il p r o 
blema si aggraverà e si r ip resen
terà. Anche l 'accenno fatto ne] 
p rogramma De Gasperi al le pen
sioni"*"— Tfta de i to ScdccimarrO —* è 
insufficiente; bisogna es tendere il 
p remio ai sussìdi di disoccupazio
ne e ad ogni a l t ra forma di sussi 
dio-In questo modo la proposta de l -
l'on. De Gasperi — ha concluso il 
ministro Scoccimarro — può essere 
una base d 'accordo tenendo però 
conto che i p rogrammi sulla car ta 
possono appar i re buoni , ma che la 
loto realizzazione dipende essen
zialmente dagli uomini , e che qu in 
di i comunisti danno oggi pa r t i 
colare importanza al modo con cui 
sarà costituito il Governo, poiché 
solo questo potrà dare le garanzie 
necessarie. 

presentant i dei maggiori Par t i t i 
hanno raggiunto un accordo sul 
p rogramma del nuovo Governo . 
Accordo che è però subordina to -
secondo quan to ha det to il com
pagno Togliat t i a! giornalist i - alla 
s t ru t tu ra del Governo e quindi agli 
uomini che dovranno pra t icamente 
real izzare il p r o g r a m m a stesso. 

Per quan to r iguarda l 'adegua
mento dei sa lar i e delle pensioni è 
s ta to deciso: concessione immediata 
ili un « Premio della Repubblica » 
(.{000 lire per i capi famiglia e 1500 
lire per 1 non capi famìglia) ai sa
lar ia t i . ai d ipendent i e pensionati 
dello Stato, ai disoccupati e ai r e 
duci; aumen to delle pensioni e dei 
sussidi di disoccupazione. 

E' s tato inol t re stabil i to di au 
men ta r e la razione del pane a 3">fl 
g r a m m i giornal ier i e quella dei ge
ner i da min i s t ra a S kg . 

In at tesa poi che la Cost i tuente 
del iberi sul la r i forma agraria sa rà 
compito del nuovo Governo proce
dere alla immedia ta assegnazione di 
t e r r e ai contadini . 

L 'accordo t ra i part i t i è stato 
p recedu to da una serie di contat
t i politici t r a gii esponenti dei 
par t i t i stessi e l 'on. De Gasper i . 

Le proposte ditto Gasperi 
s u l l a p o l i t i c a « s t a r a 

Alle 17 si sono infine r iuni te , nel 
gabinet to di lavoro dell 'on. De Ga
sper i al Viminale , l e delegazioni dei 
Pa r t i t i . E r a n o present i : Togliatti , 
Longo e Scoccimarro pe r i comuni
sti ; Lombardo . Pe r t in i e D 'Arago
na, pe r i socialisti; Piccioni, Miche
li e Campitel l i per i democris t iani : 
Pacciardi , Facchinet t i e Zuccarin: , 
pe r i repubbl icani . 

All ' inizio del la r iunione, l'on. De 
Gasper i ha esposto le sue propo
ste pe r la formulazione del p r o 
g r a m m a governat ivo. 

P e r quanto r iguarda la politica 
o l e r à l'on. De Gasper i ha esposto 

vranno essere le d i re t t ive del nuo
vo governo in mer i to ai problemi 
principali : 1) frontiere; 2-r- r ipara
zioni, 3) flotta, 4) colonie. 

P e r le frontiere occidentali il 
nuovo governo — ha det to De Ga
speri — dovrà cercare di o t tcnc 'e 
il mutamento dell 'assegnazione fat
ta alla Franc ia di Briga e Tenda 
e del Moncenisio. P e r le frontiere 
oriental i il governo si sforzerà di 
o t tenere che siano lasciate all 'I ta 
lia Trieste , Gorizia e le coste oc-
cidental i-meridionali dell ' Istria, an
che cercando di a r r i va r e ad un ac
cordo d i re t to con la Jugoslavia. Pe i 
quanto r iguarda le r iparazioni si 
r iaffermerà che l 'Italia non può e 
non deve pagare r iparazioni pei 
il larghissimo contr ibuto già dato 
alla guer ra contro la Germania 
pe r i danni subit i e per le sue pps-
s ime condizioni economiche. Se 
pe rò sarà necessario riconoscere 
di dover pagare qualche indennità 
ai paesi invasi dall 'esercito italia
no il nuovo governo rivendicherà 
il dir i t to - di definire diret tamente 
i modi e le forme del pagamento 
a t t raverso accordi diret t i con le po
tenze interessate . - ' 

,L'oji . D e G a s o e r i . h a njiitjrti !&£? 
•amente ' i l lustralo le perdi te sub--

. pere 
te dalla m a r i n a tìa g u e r r a nella lot 
ta accanto alle m a r i n e al leate ed 
ha quindi proposto di r ichiedere 
che al l ' I tal ia sia lasciato un certo 
tonnellaggio .delle navi ancora ef
ficienti. P e r le colonie l'on. De Ga
sper i ha r ibadito la rrvendicazione 
già avanzata dall ' I tal ia di mante
ne re l 'amministrazione delle colo
nie pre-fasciste in accorcio con 
TONTJ. 

Circa la firma del t ra t ta to di 
pace. l'on. De Gasperi ha dichiara
to che la questione deve essere 
decisa dall 'Assemblea Costituente t 
che quindi non può costi tuire una 
condizione pe r la costituzione dei 
nuovo governo. 

La posizione dei comunisti 
sul trattato di pace 

Sull 'esposizione dell 'on. De Ga
sper i ha preso la paróla il compa
s s o Togliatti il quale ha precisato 
che non si t ra t ta di d i re se si fir
me rà o no una pace qualsiasi, ma 
M t ra t ta di agi re pe r o t tenere la 
miglior pace possibile. Quando 
questa sarà definita si p rende ranno 
le decisioni oppor tune . 

Scoccimarro ha chiesto che nel 
p iogramma sia da to maggior peso 
al problema del l ' indipendenza na-
7'.unale, che è ev identemente legata 
ai problemi del le frontiere e del le 
a l t re clausole poli t iche che ci pos
sono essere imposte, ma che si col
lega anche a quel la pa r t e del t r a t 
tato di pace che conter rà le c lau
sole economiche, le quali non ci 
5-or.o ancora note. 

L'esposizione dell 'on. De Gasper i 
e le osscrvazionj dei minis t r i T o -
cliai t i e Scoccimarro hanno r a c -
to l to il consenso unan ime degli lit
ici venuti . e quindi è s ta to cons ta
tato che tutti i par t i t i si t r ovava 
no d accordo sul p rogramma di p«»-
l i t ic i estera. 

Le p r o p o s t e di D e G a s p e r i 
s u l p r o g r a m m a e c o n o m i c o 
I /on . De Gasperi ha quindi in i 

ziato 1 esposizione del p r o g r a m m a 
economico-finanziario. Dopo di a -
\ or r iaffermato il pr incipio dì sv i 
luppa re una politica di produzione 
< di lavoro e quindi il pr incipio 
di in te rvento del lo S ta to là dove si 
t ende rà neccss?r io . egli ha accet-
t i j o la d i re t t iva — proposta dai 
comunisti — di dis t inguere il b i lan 
< io ord inar io da l le en t r a t e e spese 
- t raord inar ie Pel bilancio ordina 
t io la d i re t t iva sarà di pe rven i 
re a! pareggio —• secondo quan to 
«nova proposto Scoccimarro — at 
t r a t e r s o il potenziamento degli o r -
pam t r ibutar i e a t t r ave r so la r i fo r 
ma t i i b u t a r i s . P e r le spese e le 
en t r a l e s t r aord ina r ie l 'on. De Ga 
speri p revede u n pres t i to p e r 1* 
r icostruzione, un ' imposta s t raordi 
na r ia sul pa t r imonio gradua ta nel 
tempo, ed eventual i contr ibut i e 
s t e n (presti t i . ARAR, ecc.). Neil* 
mi>ura delle e n t r a t e s t raord inar ie 
è previs to che si facciano spose 
s t raord inar ie . Come politica indù 
s t r ia le De Gasper i proget ta la s i 
s temazione del l ' industr ia elettri»;» 
in funzione della r iorganizzazione 
Indust r ia le e secondo gli intercal i 
nazionali (nazionalizzazione) P e r l a 
r i forma agrar ia il Governo p r e n d e 
rà subi to a lcuni provvediment i pe r 
facil i tare la vendi ta , o comunque, 
Il passaggio del le t e r r e ai conta
dini in a t tesa della • realizzazione 
della più vasta riforma agraria che 
r iassorbirà anche questi pr imi 
p rovved iment i . 

Uno s tanziamento di 10 miliardi è 
previs to pe r l 'a t tuazione delle pri
me misure e pe r fornire ai con ta -
clini i mezzi pe r rendere p r o d u t t i 

ve le t e r r e : è ancora prevista la 
Istituzione di condotte agrar ie d i 
re t te da agronomi. Circa il cost'» 
della vita, l'on. De Gasperi ha a c 
cennato ai provvediment i immedia
ti che, come l ' aumento della r a 
zione del pane , dei generi di mi 
nestra , ecc., po t ranno essere pre*i 
Drevio accordo con gli Alleati Q u e 
ste misure , appena a t t ua l e r a p p r e 
sen te ranno una r iduzione del 10 
per cento sul costo della vita 

L' in tervento • 
de i r a p p r e s e n t a n t i c o m u n i s t i 

Sul problema degli aument i sa la
riali, egli ha proposto che, in a t 
tesa della diminuzione del costo 
della vita, venga corr isposto subito 
un « P remio della Repubblica, a 
lutti i capi-famiglia compresi i d i 
soccupati. Fin qui l 'esposizione De 
Gasperi . 

Dopo una breve interruzione, du 
ran te la quale i membr i delle I 
Delegazioni si sono consultati u à 
di loro, è s tata r ipresa la disciw-
•Jionc. 11 compagno Scoccimarro ha 
fatto no ta re che per quan to rigua •-
da le en t r a t e s t raord inar ie non ba
sta pa r l a rne gener icamente ma Li
se gna costi tuire un ve ro e propr io 
bilancio, perchè solo in tal modo < 
possibile de te rminare le en t ra te 
s t raord inar ie non basta pa r l a rne 
gener icamente ma bisogna costituì 
r e un vero e propr io biiancio. pe r 
chè solo in tal modo è possioile 
de te rminare le en t r a r e s t raordinar ie 
che pe rme t t e ranno l ' impegno di 
spese s t raord inar ie , a l t r iment i tu t 
to r imar rebbe problematico. Ha 
proposto in seguito di accennare 
nel p rogramma ad a l t re eventual i 
forme di en t ra te s t raordinar ie . Do
po aver accennato alle e n t r a r e ri
cavabili dall 'avocazione dei profitti 
di regime, egli ha proposto di in
dicare chiaramente che il governo 
intende affrontare subi to il p r o 
blema della di-occupazione asse
gnato pe r grandi lavori una p r e -
vis ,> . adeguata di spese. 

P e r quan to r iguarda i p rovved i 
menti immediat i per i contadini il 
compagno Scoccialarro b^ae^opostc 
che invece di facilitare la*vcndi ta 
di te r reni il Governo sì impegni a 
far subito una legge per il passag
gio di t e r r e ai contadini. 

Circa la proposta De Gasperi per 
il « P remio della Repubblica * il 
ministro Scoccimarro ha r icono
sciuto che in ta! modo si risolve. 
a lmeno *n par te , il problema po 
sto dai comunisti per l 'adegua
mento immediato dei sa la r i e degli 
st ipendi, pu tchè sì riesca ve ramen
te in pochi mesi a r i du r r e il costo 
della vita (Calcolando infatti u n ì 
mercede media mensile di L 10.000. 
Il p remio di L T000 viene in p r a 
tica a rappresentare un aumento 
del 6-7 per cento pe r 4-5 mesi). 

Non è però giusto — egli ha i g 

ma che si r iserva ogni decisione a 
proposito della s t ru t tu ra del nuovo 
governo. A questa dichiarazione si 
è associato, a nome del Par t i to co
munista, il compagno Scoccimarro, 
il quale ha specificato che il va 
lore del p rogramma concordato d i 
pende dagli uomini che dovranno 
realizzarlo e delle garanzie concrete 
che essi da ranno di volerlo effetti
vamente real izzare. 

All 'uscita della r iunione il com
pagno Togliatti ha dichiarato ai 
giornalisti : 

<- Siamo giunti ad un accordo so
stanziale su dj un abbozzo del p ro 
gramma governat ivo ». 

« I socialisti e i comunisti — ha 
soggiunto Togliatti — accettano p e 
rò il p rog ramma come una base che 
è condizionata alla s t ru t tu ra del 
Governo e agli uomini che dovran 

no realizzare il p rogramma stesso ». 
Richiesto da un giornalistn se r i 

teneva che l 'accordo sulla s t ru t tu ra 
del Governo avrebbe potuto r ag 
giungersi rap idamente , Togliatti ha 
d ichiara to di non poterlo provedere 

Subito dopo la r iunione, che ha 
avuto te rmine alle 2130, l 'on. De 
Gasperi si è recato a Palazzo Giu
stiniani pe r r i fer i re sull 'esito delle 
t ra t ta t ive al Pres idente della Re 
pubblica. Si è poi r iuni to du ran te 
la not te il g ruppo p a r l a m e n t a r e 
repubbl icano che ha esaminato il 
p rog ramma governat ivo. Secondo 
voci che circolano du ran t e la not te 
i repubbl icani storici avrebbero 
deciso di pa r tec ipare al Governo. 

Questa mat t ina si r iun i ranno al 
Viminale le delegazioni dei qua t t ro 
par t i t i pe r d iscutere la s t ru t tu ra 
del Governo. 

L 'a t tcn/ ioue di milioni di lavo
rator i i taliani r rivolta alla prossi
ma r iunione del Comitato Dire t t i 
vo della C.G.I.L., convocato, come 
è noto, a Rum:; per sabato prossi
mo 15 luglio. L 'ordine del giorno 
della discussione reca al pr imo 
punto: « Lavoro ai disoccupati e 
miglioramento delle condizioni di 
\ ita dei l avora to r i» . Pra t icamente 
il Comitato Direttivo della C.G.I.L. 
dovrà decidere sulle grandi linee 
della lotta in corso contro la disoc-
cupazioiic e la miseria e sulle mas
sicce agitazioni per un adeguamen
to dei salari e degli stipendi d i r 
investono oramai tut ta l 'I talia. 

A sot tol ineare la par t icolare im
portanza della r iunione di sabato 
la Segreter ia della C.G.I.L. ha in
vitato a par tec iparvi anche i com
ponenti delle segreter ie delle Fe
derazioni Nazionali di categoria e 
delle Camere del Lavoro capoluo
go di regione, che non facciano già 
par te del Diret t ivo della C.G.I.L. 
Si può di re quindi che converranno 
sabato nella Capitale tut t i i più 
tiualificati dir igenti del movimento 
sindacale i tal iano per por ta re alla 
C.G.I.L. la voce diret ta dei lavora
tori dr l la Penisola e delle Isole. 
Non v 'ha dubbio che . a l centro del
la discussione sarà anche l 'a t teg
giamento da tenere di fronte alla 
polìtica economico • finanziaria de] 
nuovo Governo. 

Le notizie che pervengono in
tanto di ora in ora da tu t ta Italia, 
alla C.G.I.L. indicano chiaramente 
che le agitazioni delle masse lavo
rati ici superano ormai il quadro 

provinciale e regionale. Paral le la
mente a l l a / i o n e e all ' iniziativa del
le Camere del lavoro locali comin
ciano a p rendere p o r z i o n e e a 
scendere in lotta alcune delle gran
di Federazioni Nazionali. Dopo 
l 'ordine del giorno del Consiglio 
Nazionale degli Statali , si è avuta 
una d ichiara / ione delle Fedeiaz io
ne Nazionale dei Postelegrafonici 
che pone anch'essa il p iob lema di 
un sollecito adeguamento dei sa
lari e deyli stipendi al conto della 
vita. Da Milano e da Firenze sono 
giunti i e n a Roma i dir igenti to
scani e lombardi della Federazio
ne Polipi alici e Cartai per p ren 
dere contat to con i dirigenti nazio
nali. l e i i stesso c'è s tato un incon
tro cori i rappiesentan t i degli in
dustrial i a cui è s tata avanzata la 
richiesta di un e levamento dei sa
lari. Analogo passo è stato fatto 
dalla Federazione Nazionale Dipen
dent i Aziende Telefoniche (F.l.D. 
A.T.), che raggruppa i lavoratori 
delle più impoi tanti società telefo
niche nazionali: Stipel Timo, Teti 
e Set. 

Si v iene svi luppando cosi un va
sto movimento che esanime le l i -
chieste delle masse lavoratrici dei 
grandi settori della produzione e 
le coordina, a t t raverso l'azione del
le Camere del Lavoro e della 
C.G.I.L, nel quadro ampio della 
agitazione nazionale contro la m i 
seria e la disoccupazione, per la 
r ipresa produt t iva e per il miglio
ramento delle condizioni di vita dei 
lavoratori . 

A Tor ino l 'agitazione ha raggiun
to una par t icolare tensione: se non 

PER GETTALE LE BASI DI UNA PACE DURATURA 

il p r o g r a m m a c o n c o r d a t o 
Ne è seguita un 'ampia discussione 

alla qua le hanno par tecipato t r a 
gli al t r i gli on. Campilli , D 'Arago
na e De Gasperi . 

In conclusione tut t i i convenut i 
M sono t rovat i d 'accordo nel le s t a 
bilire che sarà corrisposto un - P r e 
mio per la Repubblica » di l i re 3000 
ai capi famiglia d ipendent i da tu t te 
le aziende pubbl iche e pr iva te , p e n 
sionati, disoccupati (compresi j r e 
duci) e di l ire 1500 a tut t i i no:» 
rapi di famiglia. E ' stato ooi s tabi 
lito di aumenta re , con un p rovve 
dimento che p r ende rà il nuovo G o 
verno, le pensioni e i sussidi. 

Tut t i poi hanno ammesso che le 
decisioni del Governo sulle ques t io
ni salariali po t ranno r appresen ta re 
un icamente un ' indicazione p e r le 
organizzazioni industr ial i , che do -
\ r anno evidentemente addiveni re 
alla modifica dei contra t t i collet t i 
vi di lavoro secondo le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di 
' avorator i a t t ra \ erso t ra t ta t ive e ac 
cordi dire t t i con le organizzazioni 
padronal i . 

L'on. Zuccarini ha lamenta to che 
non si sia tenuto conto sufficiente
mente delle r ichieste avanzate dal 
suo Par t i to circa la concessione di 
maggiori possibilità dì iniziativa ai 
comuni e circa •' lo sfollamento r 
dagli uffici degli impiegati « s u p e r 
flui ^. L 'on. Micheli ha sottol ineato 
che là dove i comuni hanno preso 
delle iniziative, essi sono riuscit i a 
realizzarle. Il compagno Scoccimar
ro ha r icordato che >ono adesco en 
t ra te in vigore leggi le qudli t en 
dono a c rea re il pareggio dei b i 
lanci comunal i e che. fino a quando 
questo obbiet t ivo • non >arà r a g 
giunto. r i m a r r à in vigore la legge 
che pe rme t t e l ' integrazione degli 
stessi bilanci da pa r t e del lo Sta to . 
Giusta è la r ivendicazione di m a g 
giore iniziativa da pa r t e dei co
muni , ha soggiunto Scoccimarro, il 
quale ha citato il passo in avant i 
fatto con la legge ist i tut iva df i con
sigli t r ibu ta r i . In at tesa della n u o 
va Costituzione, la qua le dovrà r i 
solvere il p rob lema del l 'autonomia 
comunale , il compagno Scoccimar
ro ha proposto, a nome del Pa r t i lo 
comunista, che il nuovo Governo 
prenda subi to dei provvediment i pe r 
consent i re ai comuni una maggiore 
l ibertà di azione. Circa invece i l i 
cenziamenti di impiegati richiesti 
dai repubblicani , il nos t ro r a p p r e 
sen tan te ha d ichiara to che occorre 
sv i luppare possibilità di lavoro pei 
lutt i gli impiegati , ma che il P a r 
tito comunista non po t rebbe p r e n 
de re in considerazione nessuna p r o -
oosta di l icenziamenti di impiegat i , 
in questo memen to così t rag ico pe r 
la crescente disoccupazione. 

Termina t i in questo modD i d i 
versi in tervent i , l'on. De Gasperi 
ha dichiarato di accet tare le r i ch ie 
ste avanza te d u r a n t e la discussione. 
e in par t icolare quel le avanza te dai 
rapp • • m u n i s t i e si è im
pegnato ad ìn'' ,••- ,- -V P<-"-« dichia
razioni di Governo. 

A questo punto, il compagno P e r 
tini ha dichiarato che il Pa r t i t o 
socialista accetta il p rog ramma che 
è stato concordato nella discussione 

Molotov propone che la Germania 
sia disarmata per 40 anni 

. * ~^~zz-:— • \ 

Gli inviti per la Conferenza della Pace diramati alle 21 nazioni per il 29 luglio 
PARIGI , 9 — I ministr i degli 

estei i delle qua t t ro grandi po ten 
ze hanno r ipreso oggi in esame, 
pe r la pr ima volta dopo il 16 mag
gio, il problema tedesco. 

Molotov ha respinto la proposta 
fatta da Byrnes p e r un .p iano v e n -
cinquennale per il controllo della 
Germania . 

Molotov ha concretato nei cinque 
punti seguenti la sua opposizione 
ad un t ra t ta to fondato sul piano 
amer icano: 

1) un t ra t ta to simile non g a r a n 
t i rebbe effett ivamente il mondo 
contro il r i a rmo tedesco, per cui la 
sua dura ta dovrebbe essere p r o 
mulgata di a lmeno 15 anni : 

comple tamente agli accordi di Po t 
sdam e Yalta, pe r la smil i tar izza
zione economica della Germania , e 
non ga ran t i r ebbe l 'el iminazione 
della industr ia bellica tedesca: 

3) il t ra t t a to non cost i tuirebbe 
la base politica necessaria per im
pedire una r inascita ed una rec ru 
descenza del nazismo: 

4) il t r a t t a to non garan t i rebbe il 
pagamento del le r iparazioni t ede 
sche al l 'Unione Sovietica 

5) il t r a t t a to prevederebbe una 
abbreviazione del per iodo di occu
pazione della Germania . 

Molotov ha poi d ichiarato che le 
decisioni di Potsdam non sono s ta 
te appl icate nelle zone della Ger -

2i il t ra t ta to non soddisferebbe mania occupate dalle p >'onze oc-

Il premio per il conferimento 
del grano agli ammassi 

è stato prorogato al 31 luglio 
Il Ministero del l 'Agricoltura co

munica: 
«lì Ministro del l 'Agricoltura in 

accordo col Ministro del Tesoro ha 
prorogato dal 10 luglio al 31 luglio 
il t e rmine per la concessione del 
premio di « sollecito conferimento » 
di l i re 300 al qu in ta le p e r il g rano 
consegnato ai granai del popolo ». 

Il p remio come è noto va tu t to 
al contadino, ne l caso che questi 
»ia Attuario od enfiteuta: v iene in
vece r ipar t i to t r a gli interessati . 
nella stessa mi su ra in cui v iene r i 
par t i to il g rano prodotto, nel le a l 
t re forme di conduzione. 

Il p rov \ ed imento del Ministro 
Cullo, che estende il t e rmine p r e 
cedentemente stabil i to pe r la con

cessione del premio, è d i re t to so
pra t tu t to ad agevolare i piccoli p r o 
dut tor i , che non disponendo di m a c 
chine p ropr ie pe r la t rebb ia tura 
non hanno potuto por t a re a t e r m i 
ne, e in ta luni casi neppure ini
z iare . i lavori di t rebbia, e i con
tadini delle colline, i quali per il 
r i t a rdo della maturaz ione dei c e 
real i . e rano rimasti esclusi dalla 
concessione. 

Esso costituisce 5enza dubbio un 
nuopo incent ivo ad ass icurare un 

cidentali e che in tali zone non si riparazioni stesse — d o \ : a essere 
discussa dalla conferenza delle 21 
nazioni e non dai quat t ro grandi . 

Si apprende in tan 'o che in se
guito all 'accordo raggiunti) fra i 
qua t t io ministri degli cr.teii sulla 
procedura della Conferenza della 
pace, in base alle proposte di Mo
lotov, il governo francese ha di
ramato oggi gli in\ iti alle n3zinni 
che il 29 luglio pa i tec iperanno alla 
Conferenza delle 21 nazioni. 

Nes^jn invito è stato d i ramato 
. ì i r i ' a l ia , Bulgaria, Fini india, Un
gheria le quali par tec iperanno tu t 
tavia alla Conferenza oer e=poiro 
1 loro DUI.ti di vista sci r ispett iv. 
t rat tat i di paco. 

e avuta alcuna riforma agrar ia , ne 
si e ve ramente tenta to di d is t rug
gere ì * cartell i » tedeschi. Molo
tov ha aggiunto che gli accordi di 
Potsdam sulle riparazioni non so
no stati applicati dalla Francia . 
dagli Stati Uniti e dalla Gran Bre 
tagna. A questo proposito il min i 
stro sovietico ha definito illegale 
l 'ordine del generale Clay per la 
sospensione della consegna in con
to riparazioni al l 'Unione Sovietica 
di beni tedeschi dalla zona di oc
cupazione americana Dichiarando 
infine che nelle zone occupate dagli 
alleati occidentali la smili tarizza
zione non è stata effettivamente a t 
tuata. Molotov ha aggiunto che i 
ministri degli esteri dovrebbero 
e laborare immedia tamente un pia
no per il d isarmo economico della 
Germania 

Molotov ha inoltre r icordato che 
a Yalta si e r a deciso che la Rus
sia avrebbe dovuto ot tenere dal
la Germania , r iparazioni per 10 
miliardi di dollari e che. sebbene 
questa somma sia s ta ta ridotta a 
Potsdam, es^a deve essere ancora J 
pacata . 

Ol t re al Droblema della Germa
nia. i qua t t ro Ministri hanno oggi 
nuovamente di.=cus=o le norme pro
cedurali per la confer3nza cella 
pace, ed hanno convenuto di adot
tare , con pochi emendament i di 
secondaria importanza, le norme 
proposte ieri. Tal i no tme . qual i 
sono state approvate nelia seduta 
di o™i. non comprendono la Cina 
tra le potenze in\ i tanti . ma p r e -
\ edono che la Cina debba prf=ie-
dere a tu rno con le a l t re qua t t ro 
grandi potenze, le sedu 'e p lena i le 
della conferenza della pace. 

E' stato infine convenuto che la 

si avrà un atteggiamento copipren- ' 
s i \o da par te degli industriali sulla 
questione dell 'aumento dei salari 
sarà difficile evi tare uno a d o p e r o 
nel corso stesso della set t imana. I " 
tal senso .si sono pronuncia te le 
Commissioni Interne dì tutte le fab
briche r iunite presso la Camera 
del Lavoro 

Anche a Verona i Comitati Di
rettivi dei Sindacati hanno deciso 
ili iniziale l 'agitazione pe r un im
mediato aumento dei salari . 

Da b a r i un te legramma della Ca
mera del lavoro denuncia l'insuffi
cienza dei fondi assegnati dal Go
verno per lenire la disoccupazione 
ed insiste nella richiesta di una as
segnazione di due milinrdi. 

A Bologna infine è previsto pei 
ogj>i \m incontro t ra i rappresen
tanti dei lavoratori e gli industriali 
per decidere sul l 'adeguamento dei 
Kalari e degli st ipendi. Ieri il la
voro è stato sospeso pe r mezz'ora 
in diverse fabbriche. L'agitazione 
tocca tu t te le categorie dei lavora
tori dell ' industria, del commercio 
e dell 'agricoltura. 

A Napoli infine si è avuto uno 
sciopero dimostrat ivo nel più gran
de comples'so metal lurgico ci t tadi
no, alla Navalmeccanica. La F I . 
O.M. napoletana ha inviato un t e 
legramma alla Segreter ia Naziona
le p e r sollecitare dalla C.G.I.L. una 
energica azione dire t ta ad ot tenere 
l 'adeguamento dei salari , l 'aumento 
delle razioni e il pagamento desìi 
assegni familiari derivanti dai r e 
centi accordi pe r il Centro-Sud. 

Continuano in tu t ta Italia le m a 
nifestazioni dei disoccupati. L'Asso
ciazione Combattent i e Reduci ha 
fatto conoscere al Ministero degl1 

In terni le sue richieste pe r un ra 
pido assorbimento dei reduci d i 
soccupati. I pensionati di Portici 
hanno inviato ai Segretar i Nazio
nali dei principali parti t i , un tele
gramma, in cui chiedono che ven
gano mantenu te le promesse di un 
aumento delle pensioni, fatte d u 
ran te la campagna elettorale. 

250 grammi di pane 
a Torino e Treviso 

La razione giornaliera di pane in 
provincia di Torino e di TrevLso è 
stata ier i por ta ta , per disposizione 
dei r i spe t t i l i prefett i a 250 grammi. 
ferme res tando la percentuale di 
abbur ra t t amentn e la quota dei s u p 
plementi speciali pe r gli aventi d i 
ri t to. 

Tali provvedimenti , annunciat i 
oggi, si aggiungono a quelli già 
precedentemente disposti dai P r e 
fetti di Milano e di Firenze, in r a p 
por to al l 'urgenza ovunque senti ta 
di un immediato aumento delle r a 
zioni. Essi sottolineano nuovamente 
la necessità di un aumento i m m e 
diato sul piano nazionale che — 
come già notavamo ieri — è tanto 
più u rgen te ora che, giustificati e 
improrogabil i provvediment i locali, 
hanno creato una dispari tà di t r a t 
tamento t ra regione e regione. A 
quando dunque un provvedimento 
generale? 

PER JL TRIMESTRE LUGLIO-SETTEMBRE 

Aumento del carovita 
agli impiegati statali 

Il Ministero del Te?oro comuni
ca: in relazione all ' indice del costo 
aella al imentazione, r i levato r e i 
t r imest re apri le giugno u. s. nelle 
città con popolazione super iore a 
300.000 abitanti , l ' impoito dell ' in
dennità c a n n i l a pe r il t r imest re 
luglio-settembre, da corrisp mders i 
ai dipendenti statali secondo le 
norme stabilite dal D L L . 2G no
vembre 1945. n. 722. \ i e n e annien
tato del 5 per cento. 

definitivo successo agli ammassi , in- i 
coraggiando la consegna dei ce rea- [ques t ione delle r iparazioni i tal ia-
li anche in quel le zone che finora ne alla Grecia, alla Jugoslavia ed 
hanno dato un contr ibuto infer iore!al l 'Et iopia — per quanto r iguarda 
alle loro possibilità. ' -ia l ' ammontare che le fon'.: nelle 

Sanguinosa provocazione 
democristiana a Vasto 

VASTO. 9 — La locale Camera 
del Lavoro aveva indet to pe r il 
giorno 5 u s. uno sciopero genera
le, in conseguenza della grave di -

Quattordicimila "internati civili 
ancora. nei u campi „ del Kenia 
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Decine di migliaia di prigionieri!particolare riguardo, per e\ iJent i ra-
iralianì attendono ancor oggi il mo
mento dell'imbarco per il rirorno io 
patria. 

Nelle steKV condizioni sono anche 
molte migliaia di civili che la guerra 
tiene ormai da oltre sei anni lontani 
dalle loro case. 

Vi sono pei esempio nel Kenia tut
tora 14.000 internati civili che ven
gono chiamati « Italian Evacuees » t 
che sono praticamente trat tat i , se
condo le notizie che ci pervengono, 
come se giuridicamente fossero dei 
prigionieri di guerra. Altri 4 mila 
:ivili sono ;n Somalia e s mila in 
Eritrea. 
' Per quello che ci risulta le auto

rità italiane hanno da parecchio tem
po interessato le autorità alleate che. 
rome è noto controllano tutto il no
stro naviglio mercantile, affinchè ve
nissero date disposizioni atte a per
mettere il rientro di questi civili con 

gioni, agli «I ta l ian F.\aciices» — 
14.000 — che si trovano nel Kenia 
internati in campi di concen*ramcnto. 

Dopo lunghe trattative 1? Autorità 
Alleate hanno concesso temporanea-
•nente la motonave « Toscana - per 
il trasporto dall 'Fritrea dei civili co
là residenti che sogliono far ritorno 
in Italia. 

La « Toscana » ^ a per terminare 
in questi giorni il suo primo \ iaggio 
e fra una .settimana circa far i il se
condo. 
• Appena i monconi lo permetteran

no la motonave inizierà anche il tra 
•porto dei civili che si trovano in 
Somalia. 

Nessun esito invece ha finora avu
to presso gli irglcsi l'interessamento 
del governo italiano per il rimpatrio 
dei 14.000 « Italian Evacuees > inter
nati nel Kenia. 

Le condizioni di trattamento degli 
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« Italian F\acuees » sono in genere 
notes olmenrc peggiori di quelle dei 
prigionieri. 

Uno degli internati ci scrive: * I.a 
razione del pane e dei viveri è infe
riore del 50 per cento a quella asse
gnata ai prigionieri. Per quanto ri
guarda il ve'tiario mentre i militari 
>ono provvisti di vestiti sufficienti noi 
vestiamo con t ritagli di tela kaki 
delle sartorie militari. Il nostro cam
po è situato ai piedi del monte Ke
nia, in un clima umido. A causa della 
«raisa nutrizione, dell'insufficiente ve
stiario e del clima il 70 per cento 
degli internati è affetto da reumati
smi. Il numero degli ammalati è in 
continuo aumento* . 

A questo va aggiunta la propagan
da che le autorità alleate del campo 
fanno per giustificare il ritardo ne! 
rimpatrio: « In un ordine del gior
no — dice un'altra lettera — il co
mando inglese ha dichiarato che il 

Governo Italiano non gradi .a il no-
>tro rientro perchè non inrendeva 
aumentare il numero dei disoccupati ». 

Nel campo del Kenia si trovano 
attualmente uomini di 60 anni e 
perfino di jo anni di età. Solo un 
piccolo gruppo di ammalati barel
lati ha finora avuto l'autorizzazion? 
delle autorità alleate di rientrare ed 
ha lasciato ai primi di giugno il 
campo. Tutti gli altri, compresi gli 
ammalati non barellati, non hanno 
avuto che vaghe promesse, che sono 
state sempre deluse. « Ci rendiamo 
conto — essi scrivono — delle dif
ficoltà che esistono per il no>tro rim
patrio, ma è necessario che il Go-
xerno italiano insista e faccia pressione 
presso le autorità alleate pcrzhh final
mente queste si ricordino anche di 
noi e non aggiungano alle difficoltà 
reali, difficoltà spesso fittizie e non 
giustificate ». 

soccupazione e del forte disagio 
economico della popolazione, che 
non riceve più da mesi alcuna r a 
zione a l imentare . • -

Duran te lo sciopero alcune s q u a 
dre di vigilanza legalizzate (in 
quanto della loro costituzione e r a 
no stati informati i carabinier i lo 
cali, che avevano, inoltre, inviato 
alcuni elementi del l 'Arma di r in 
forzo) fermarono alcuni automezz-'. 
requisendo ol t re 100 q. di pasta 

Tutti i generi requisiti vennero 
folle squadre portat i alla Camera 
dfl Lavoro, p e r essere successiva
mente distr ibuit i alla popolazione. 
Alla mezzanotte del giorno 5 l 'agi
tazione si concluse. 

Nella mat t ina ta successiva un no 
to provocatore , cer to Nicola Mal ie-
ri. si p resen tò alla sede della lo 
cale sezione comunista , men t r e si 
teneva una riunione a cui ade r iva 
no i par l i t i comunista , socialista e 
repubblicano. Gr idando di essere 
-tato aggredi to dai democris t iani , 
il Malieri invitava i presenti « r e 
carsi ove questi si t rovavano riu
niti. pe r p r e p a r a r e un comizio che 
j | prof. Ignazio Ughi (intimo a m i 
co dei l'on. Spataro) avrebbe dovu
to t enere domenica 7 in un corti le 
del palazzo d 'Avalos. 

II prof. Ughi e ra stato invi ta to 
d2gli agrar i democrist iani , ostili a 
differenza d e i ' dir igenti democr i 
stiani della C d L , allo sciopero ge
nerale. 

Nonostante ì r ipetut i r ichiami dei 
segretari delie sezioni comunista e 
socialista, una pa r t e dei present i 
'cgui il provocatore II gruppo v e n 
ne aggredi to nei pressi del pa laz 
zo d 'Avalos da forti gruppi di d e -
mocristla.ii a rmat i di bastoni , d i 
stribuiti in precedenza dal prof. 
Ughi, il quale , inoltre, invi tava i 
democrist iani ad incendiare la C a 
mera del Lavoro, m e n t r e d u e r i c 
chi agrar i del posto. Giulio Cardn-
ne e Giuseppe Nasci, parent i d e l 
l'on Spataro , inci tavano * picchia
re sodo. 

Ne nasceva un grave tafferuglio. 
che si t r amutava pres to in una spa
ratoria, che si pro t raeva pe r a lcu
ne ore . Sei feriti, tra I quali t r e 
ajavi . è il bilancio della giornata 

« La - mat t ina successiva o l t re loti 
persone, nella quasi totali** comu
nisti, venivano arresta»1 1 
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